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LE ISTITUZIONI DI BENEFICENZA FIORENTINE 



LK 87,000 LIRE RICAVATE DAL TORNEO 



Che il dottor Giuseppe Barellai sia il fondatore 
degli Ospizi Marini non abbiamo bisogno di dirlo ai 
nostri lettori , i quali più volte hanno avuto da noi 
minuti ragguagli sul nascimento e sulto sviluppo di 
un'opera pia che è destinata a recar tanto sollievo 
alle popolazioni povere delle nostre più grandi città , 
dove è incredibile la strage che la scrofola va facendo 
continuamente nei bambini e nei giovanetti. 

Che il dottor Barellai come uno dei compo- 
nenti il Consiglio Comunale di Firenze sostenesse con 
buone ragioni doversi dare anche agli Ospizi Marini 
una parte dei denari raccolti dalla Commissione del 
Torneo, che ebbe luogo alle Cascine nell'occasione 
delle feste pel matrimonio del principe Umberto, a 
nessuno farà meraviglia quando si pensi allo zelo che 
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questo benemerito cittadino ha posto sempre nel 
favorire e assicurar sempre più una vita prospera e 
rigogliosa alla sua prediletta Istituzione. Il Barellai 
con ottime ragioni propugnò in Consiglio il pensiero 
non di assegnare a una sola ma di dividere fra le varie 
istituzioni di beneficenza fiorentine , che si manten- 
gono per associazioni private il provento del Torneo ; 
ma la maggioranza dei Consiglieri presenti alla seduta 
credè invece di destinare tutta la somma di L. 87mila 
ad un nuovo Ospizio di Maternità da fondarsi in 
Firenze. 

Un giornale della città si permise di criticare, 
con scherzi sconvenienti , le parole lette dal Barellai 
in Consiglio , e dette così occasione ad una bella e 
arguta risposta dell'ottimo Professore ed amico , che 
vogliamo far conoscere anche ai nostri lettori, i 
quali vi troveranno molte notizie e riflessioni interes- 
santissime per la storia delle Istituzioni ospitaliere. 

A. G. C. 

Signor Direttore del giornale 
La Gazzetta d** Italia , 

Confido che ella vorrà iuserirc in un prossimo nu- 
mero del suo giornale questa replica alle parole a me 
dirette da un suo collaboratore che si firma S. Nasi. 

Ho l'onore di dirmi suo devotissimo 

Giuseppe Barella.!. 

Mìo incappato avversario, 

Nasi , mi dicono , è un nome di guerra , e si vede. 
Però non so chi ella sia ; non so la sua età , non so i 
suoi studi. Mi trovo quindi un po' intrigato a rispondere , 
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per la parte che mi riguarda, alla sua relazione della se- 
duta del Municipio fiorentino, del 18 agosto, inserita nel 
numero 234 del giornale la Gazzetta a" Italia. Io mi trovo 
un po' intrigalo , come lo sarci nel carnevale, alla Pergola, 
favellando con una mascherctla di spirito. 

Non so chi ella sia, ma dal suo stile mi parrebbe 
doverla giudicare giovane, giovanissimo. La pioggia, la 
grandine , il diluvio «logli scherni , delle ironie y dei sar- 
casmi, di cui circonda me e la mia bazzoffia, e tenta quasi 
di affogare in quelle onde lo scrittarello e l'autore , mi 
fanno pensare ali 1 indignazione bollente, all'ira mal raffre- 
nala di un giovane, quando sente qualcuno opporsi con 
qualche forza alla realizzazione di un gran pensiero, pen- 
siero nobile, generoso, benefico. Ella mi rammenta il trat- 
tamento di un innamorato verso il rapitore della sua bella, 
o il tratlamcnto che ella farebbe ad un codino, che le de- 
ridesse in faccia , o tentasse di strapparle dalle mani la 
bandiera tricolore. 

Si disinganni, si tranquillizzi, signor Nasi. (1 mio pes- 
simo modo di pronunziare e di scrivere non gli ha per- 
messo di capir bene: Il lupo mannaro coi lombi camuffati 
di pelle d'agnello , Vuomo carciofo , V uomo della carità pe- 
losa , pelosissima^ Vuomo delV intolleranza civile , V esoso 
cinico , con tulli gli altri attributi di cui ella si piace ador- 
narmi , questo mostro vuole anch'esso il miglioramento e 
l'ampliamento della Maternità. E lo vuole più di lei, e anco 
più , se è possibile , del professore Giorgio Pellizzari , il 
quale (in questo convengo con lei) parlò benissimo, con 
calore , con molta efficacia , commosse , guadagnò la mag- 
giorità , vinse \ ma nou mi convinse. Il professore Pelliz- 
zari ed io , vogliamo la stessa cosa } ma egli la vuole , e 
1' ha incominciata ad otteuere , e spera di compirla , per 
una via : ed io la voleva e la spero per un'altra. La strada 
mia mi pare (anche adesso) più larga, più dritta, più breve, 
più sicura che non è l'ucciuflamenlo delle 8;mila lire , e 
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poi le speranze, le lusinghe , la fiducia delle vie burocra- 
tiche. La mia strada era quella di una pubblica soscrizionc, 
incoraggiala con l'esempio, affidata ad uomini facoltosi non 
solo, ma anche ricchissimi dell'opinione di probità, e quindi 
di fiducia del pubblico. 

Secondo me, il Municipio fiorentino doveva soscriversi 
non per 8 7 mila lire , ma per novanta, per montila , ma di 
denari suoi propri , non mai di quelli , di cui non era che 
dispensiero fiduciario, e a condizione di repartirle per mi- 
gliorare od aumentare le Istituzioni di beneficenza private. 
Dopo l'esempio del Municipio non poteva non soscriversi 
la Provincia, e quindi non poteva sottrarsi alla soscrizione 
il Ministero della istruzione pubblica. Così non si sareb- 
bero avute promesse, ma obbligazioni. E se la somma re- 
tratta da queste obbligazioni non bastava, doveva farsi ap- 
pello alla grande, primitiva , inesauribile scaturigine di ogni 
opera di beneficenza , cioè la carità privala. È la carità 
privata, e non la carità officiale, che ha ammassali i patri- 
moni di tutti gli spedali. La carità officiale li ha assottigliali, 
li ha consumati. 

Sa ella , signor Nasi , che quasi tulli gli spedali sono 
inchiodali, e che tulli gli anni il Governo stenla moltis- 
simo a schiodarli? e i poveri amministratori attuali, one- 
stissimi e zelantissimi, per la infelice eredità di alcuni dei 
loro tristi antenati sudan sangue, specialmente il mio egre- 
gio collega ed amico professor Michelacci, sudano sudori 
di sangue per rassettare le gambe ai cani , e per scemare 
o svellere abusi , che la schiavitù di tre secoli colla suo 
corruzione vi ha generati. Se non lo sa , lo creda a chi 
non da i5 giorni, ma da più di i5 anni, imparando poco , 
se vuole, ragionando malissimo, come ella dice, ma pure 
da più di 1 5 anni va razzolando nelle storie dei nascimenti , 
incrementi e decadenze delle istituzioni ospitaliere. E sic- 
come io non sono frà Modesto (ma badi bene però non 
desidero d'essere fatto priore), com'ella si è subito accorto 
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bellissimo guardandomi il naso , voglio con lei fare uno 
dei miei solili peccati di superbia. E le dirò, che quando 
tulli tacevano, io ebbi l'onore di essere il primo, che 
sotto il naso degli Austriaci e del Governo austriacante 
alzai la voce per la riforma degli spedali. Abbia la soffe- 
renza di leggere o almeno di guardare le date di questi 
libercoli , die io mi permelto inviarle. Non le sole puer- 
pere, - sulle quali giustamente ella stessa si maraviglia che 
sì sia aspellato il torneo a richiamare la pubblica atten- 
zione , mentre in tanti anni non si sperò che di farsi in- 
tendere dai sordi e di levar sangue alle rape , insistendo 
sempre nella sola via burocratica , - non le sole puerpere , 
dico, ma lutti gli infiniti modi di sofferenza hanno bisogno 
di locali più convenienti. 

Ha ella avuta mai occasione di visitare allo spedale 
qualche giovane di sua conoscenza, affetlo da malattie si- 
filitiche? Ha ella veduto in qual luogo è costretto a me- 
dicare i suoi poveri malati quel bravo uomo del profes- 
sor Pietro Pellizzari, fratello del professor Giorgio? 

Se non ci è mai stato , ci vada , ed ora special- 
mente, in estate, ci vada dal tocco alle cinque, e poi 
vedrà se io ho ragione di caldeggiare una riforma gene- 
rale da farsi sì , ma da non sperarsi mai , non preten- 
dersi neppure dalle sole vie governative. E badi per giu- 
stizia io sono in debito di dichiarare che ora siamo in 
un periodo di miglioramento, grazie allo zelo intelligen- 
tissimo del professor Michelacci e di quella perla del dot- 
tor Ninci che, senza montare in cattedra, insegna con 
l'esempio molte cose. Il Ninci ha il gran merito e la gran 
consolazione di aver molto influito nell'occupazione del 
convento degli Angioli, che di tanto ha scemalo gli in- 
convenienti dello spedale di Santa Maria Nuova ; occu- 
pazione che senza di lui si tentava , si tentennava , ma 
non si faceva. 
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Prima dunque di questo ampliamento dello spedale 
vuole ella sapere un fatto accaduto 27 auni fa , sotto i 
miei occhi, Del mio turno, in una corsia, che per la sua 
strettezza era chiamata via Calzaiuoli , e con questo nome 
si sfogavauo a dileggiarla, ma fu subivauo le povere malate? 

0 senta. 

Nel 1841, in una orrenda mattinata di gennaio, tro- 
vai nel tempo della mia visita una povera vecchina con 
la neve sul capezzale e sul capo. Iu che modo ? Perchè 
un fineslrone , clic corrispondeva alto alto sopra la sua 
lesta difficilissimo ad aprirsi ed a chiudersi, la sera avanti 
non era stalo ben chiuso ed un colpo di tramontano, con 
nevischio, l'aveva spalancato. Le guardie non riuscirono 
a richiuderlo, e la povera vecchina dovette tutta la notte 
sentirsi agghiacciare dal freddo e incipriare il capo di 
neve. Pochi giorni dopo un catarro soffocante la spense. 
Taccio gl'inconvenienti che esistono ancora. Dunque, si- 
gnor Nasi, lo creda } la riforma non solo parziale, ma 
generale degli spedali è una vera necessità. Ma la via 
che è slata presa dalla Commissione di Maternità, nou vi 
conduce. Si tratta niente meno che di rifare a poco a poco 

1 disfalli patrimoni degli spedali*, si tratta di fare a poco 
a poco spedali nuovi, opportuna me ole locali per impedire 
le nocive , inconvenientissime agglomerazioni , e spedali con 
amministrazioni economiche e direzioni gratuite. Non pochi 
immensi capannoni , ma molti piccoli spedali, con piccole 
sale soleggiale , bene aerealc, ritorna a reclamare la igiene 
moderna, come già usarono i nostri antichi. Firenze, per 
testimonianza del Landino , commentatore di Dante , ha 
av uto un tempo fino 35 spedali. A questo grande, più o meno 
lontano, ma ottenibile progresso non si può pervenire che 
con le nobili iniziative dei privali, animando, eccitando, 
non raffreddando, non dispregiando, non conculcando lo 
spirito d'associazione. La Commissione di Maternità non 
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10 crede, o almeno ha dato segno di non crederlo, vo- 
lendo a tutta forza , e tutta per sè una- somma di de- 
naro , che poteva far nascere due nuove Istituzioni , e 
ravvivarne moltissimo varie altre già nate da pochi lustri. 
Per me la Commissione di Maternità ha avuto ed ha 
torto. Ecco perchè cercai di combatterla onoratamente con 
quanta forza potei*, eccole la cagione vera della veemenza 
che tanto la scandalizzò. Fui vinto, ma non convinto. Il 
tempo deciderà. 

Due altre parolelte e poi la lascio per sempre, pro- 
prio per sempre. 

Sappia che io, grazie alla Provvidenza, non ho bi- 
sogno di fare, e non farei, per tutto Toro del mondo, 

11 direttore od il commissario di uno spedale. E anco 
degli ospizi marini ella sbaglia a dirmi direttore : non ne 
sono che il promotore ed il medico. Un'altra cosa. Co- 
nosce ella il commendatore Achille Mauri ed il senatore 
Atto Vannucci? Oh! diavolo, certamente. Li conosce tutta 
l 1 Italia. Sappia dunque che prima che fosse da me letta 
in Consiglio quella bazzoffia , così benignamente da lei 
giudicata, era stata esaminata ed approvata da quei due 
galantuomini da me ricercati, come censori, non amiche- 
voli , ma severi. 

Ma tutto il male non viene per nuocere : Dai suoi 
scandalizzaraenti , dai suoi colpettini di stile, che non mi 
hanno intaccata la pelle, ma anzi ravvivalo, e fatto più 
arzillo di prima v è provenuta a lei un po' di carta per 
accendere il fuoco, a me l'occasione di dire alcune cose 
che non potei ed avrei voluto dire in Consiglio , se non 
fosse sopravveuuta la chiusura della discussione. 

Dunque, signor Nasi, spero non essermi ingannalo 
credendolo un giovane: studi la storia degli spedali, li 
visiti qualche volta, e sarà utile al suo paese. 
Firenze, 23 agosto 1868. 

G. Barellaj. 

SSi 4 000 £_ 
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